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La sed u ta  è aperta  a lle  ore 16.

SC A LO R I, seg re tario , dà le ttu ra  del processo  
verbale della  seduta  precedente, che è appro­
vato .

Congedi.

P R E S ID E N T E . H anno ch iesto  congedo i 
senatori: B ou v ier  per giorni 10, D e lla  N oce  
per giorn i 8, M alaspina per giorn i 10, N a v a  
per giorn i 8.

Commemorazione del senatore Paolo Boselli.

P R E S ID E N T E . A nche Paolo Boselli ci ha 
lasciati. La sua alacre e generosa  vecchiezza  
non sarà più il vanto v iven te  e presen te di que­
sta A ssem blea. La sua parola c lassicam ente n i­
tida, ma concitata  e fluente, non suonerà più  
in questa A ula com e Teco prodigiosa delle idea-
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lità- im m ortali del R isorgim ento . La sua sa ­
pienza, che aveva radici lontane in un v a s tis ­
sim o campo di dottrina e di esperienza, non  
darà più luce di verità  sicura alle  nostre d i­
scussioni. L a sua ben igna autorità  d i m aestro  
non com partirà più, fr a  noi, i con sig li e  gli a v ­
vertim enti, preziosi e  cari, poiché ven ivano da 
lui, quanto e più delle su e lod i cortesi. € o n  lui 
è  scom parso il degno custode della m ig liore tr a ­
dizione patriottica , Pitali ano esem plare che pur  
netle ore torbide e tr is t i  del p assa to  ,aveva  a li­
m entato  costante la fiam m a della speranza, e  
che )dalla fresch ezza  perenne del proprio sp irito  
attin se  fino a iru ltim o giorno della  lunga 'vita 
la fed e nelFavvenire.

Savonese di pascita , fig lio  di un cospiratore  
in trepido del 1821, eg li era  di quella buona  
razza ligure che sa congiungere solidam ente  
alla devozione ardente per ogni p iù  nobile cau­
sa il probo esercizio  delle v irtù  pratiche. A veva  
com inciato g iov in etto , co ltivando  com e una vo­
cazione in iz ia le  la  p oesia  nel Collegio degli Sco­
lopii della sua  c ittà , e isuccessivam ente seguendo  
in  G enova il Emagistero letterario  di T erenzio  
M am iani e  di G iuseppe Revere^ e  in  Torino  
quello del tren tin o  G iovanni P ra ti e  del dal­
m ata P ier  A lessan dro P aravia , tu tti sem in a­
tori di p en sier i e  d i ard im enti ohe fru ttif ica ­
rono poi in esau rib ilm en te nello sp irito  di. lu i ; 
ma egli era  sta to  a ttra tto  presto  d a llo  stu d io  
dei problem i concreti connessi a lla  form azion e  
e a.'llo isviluppo d e llT ta lia  ch e si aindava co sti­
tuendo com e S tato  un itario . E rano problem i,
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.sopra tu tto , di leg islaz ion e am m in istrativa  e 
di econom ia, particolarm ente ardui in  un tem ­
po nel quale b isognava edificare un organism o  
m oderno e arm onico su le povine d i una realtà  
storica arretrata  e discontinua. Ed ecco g li 
esord ii d i Paolo B oselli nella carriera  dei pub­
blici ufficii e  dellfinsegnam ento accom pagnarsi 
ai prim i p assi del nuovo R egno su  la  v ia  di un 
progresso econom ico e  scientifico.

Il g iovane referen dario  del C onsiglio di Stato  
è inviato  dal m in istro  Cordova a ordinare la  se ­
zione ita lian a  a irE sp osiz ion e internazionale di 
P arig i del 1867; dal De V incenzi è  nom inato  
conservatore del M useo industria le  d i [Torino 
e incaricato  d e ir in segn am en to  delTeconomia, 
che g li è  poi con ferito  stab ilm en te  presso la 
Scuola Superiore d i V enezia  per in iz ia tiva  di 
Francesco F errara, finché, r isca tta ta  R om a al- 
'rita lia , Cesare Correnti lo chiam a a coprire alla  
Sapienza la cattedra di scienza delle finanze, 
m entre Q uintino Sella lo vuole accanto a sé col­
laboratore p refer ito  p er  ogn i ,sorta  di stu d i e 
a ttiv ità  tendenti al rinnovam ento m orale e  m a­
teria le  del Paese. Tali uom ini intu irono il v a ­
lore di Paolo B o se lli:  nel contatto di e ssi, nel 
cim ento delle m assim e questioni che in teressa ­
vano la  v ita  della N azione risorta, le attitu d in i 
politiche d i lui s i  rivelarono, s i rinvigorirono, 
diventarono preponderanti. Poco più che tren ­
tenne, eg li riceveva il m andato parlam entare  
dalla sua Savona, e  sùb ito  afferm ava nella  Ca­
m era dei D eputati la su a  v ersa tile  e  fo r te  p er­
sonalità ; m a, sopravvenuto il dom in io  della  S i­
n istra , dovettero p assare  parecchi anni prim a  
ch ’egli potesse sperim entarsi in un ’azione di 
governo.

Chi pensò ad avva lersi di lu i per q u esta  fu  
F rancesco Crispí, che g li affidò il m in istero  
della pubblica istruzioine, al quale il Bosettli 
portava  una m irabile preparazione d i cultura, 
pari a lla  co stru ttiv a  consapevolezza dei fini na­
zionali d ella  scuola. Con l ’opera esp lica ta  reg ­
gendo p iù  vo lte  e lungam en te quel d icastero, 
egli m irò sopra tu tto  a prom uovere l ’indirizzo  
ita lian o d e ll’istruzione. R iform ò T insegnam ento  
prim ario  am m odernandone, in m isu ra  *per al­
lora  notevolissim a, m etodi e  program m i d id a t­
tic i ; d ife se  strenuam ente il contenuto u m an i­
s tic o  e form ativo  della  scuola  m edia, salvando  
T insegnam ento del greco da lla  m inacciata  sop-r

pressione; restitu ì im portanza fondam entale  
alla cattedra  d i ,filosofia ddl d ir itto  nelle  faco ltà  
di g iurisprudenza, per  rafforzare nelle  m enti 
delle g iovani generazioni il concetto  dello  Stato  ; 
ravvivò ed estese le  fu n zion i dei C onvitti n a ­
zionali ; resu scitò  per nuovi in ten ti di espan­
sione l’Istitu to  orientale idi N apoli ; d iede in cre­
m ento largh issim o ag li scav i, al r ip ristin o  
degli antich i m onum enti, alle raccolte archeolo­
giche, storiche e artistiche, istituendo, fra  l ’a l­
tro, iin Rom a i M usei d i V illa  Giulia, delle  T er­
me D iocleziane, del R isorg im ento: r isu lta ti, 
per quel tem po, incom parabili e davvero indi- 
m enticabili. Chiamiato al m in istero  delle finanze  
nel 1894, cooperò ferm am ente aha provvida  
restaurazione jfinanziaria che f u  una delle m ag­
giori benem erenze del G abinetto C rispi-Scn- 
nino.

La politica  m ilitante, peraltro, non d istrasse  
m ai Paolo B oselli dalTamore degli studi, che v ia  
via  eg li sem pre più r ivo lse  alla storia, e  p arti-  
larm ente a quella del periodo glorioso, del quale 
eg li aveva veduto e v issu to  l ’ultim a fa se :  a  
quella, a qè, del nostro R iscatto  nazionale. Que­
sta  sua predilezione di stud ioso e la  serena  
equità della sua indole g li conferirono, negli 
anni più tem pestosi delle lo tte  dei p artiti par­
lam entari prim a della guerra, una posizione  
speciale : eg li non era  un estraneo ind ifferente ; 
era un uomo di superiore sp ir itu a lità  che non  
poteva gettarsi nello ster ile  contrasto  delle f a ­
zioni : altro da lui attendeva la N azione. E ciò  
che questa  attendeva, eg li le  diede : ossia, nel 
m om ento della  p rova  p iù  dura, lo sforzo  della  
concordia degli Ita lian i per 1 a guerra . Sola­
m ente attorno al nom e da tu tt i am ato e r isp et­
tato  di Paolo  B oselli era  possib ile  che tacessero  
dissensi, si spegnessero rancori, si sacrificas­
sero scop i p artig ian i e  personali per ragg iu n ­
gere l’unico suprem o ob iettivo  che eg li solo', a l­
lora, era dégno e capace di indicare e  quasi 
im personare : la v itto r ia  della P atr ia . N u lla  eg li 
cercava per sé. P iù  che l ’età  g ià  tarda, la  natura  
m orale faceva  d i lui il m allevadore d is in teres­
sato  le leg ittim o  del dovere di /tutti é  di ciascuno. 
N on v ’è dubbio ch e Tavvento d i P aolo  B oselli a l 
potere, col p restig io  e col ferv o re  che erano la  
sua forza, im pedì la r iv in cita  sperata  dai sed i­
ziosi i quali avevano sub ito  la  guerra  senza a c ­
cettarne gli obblighi di d iscipR na e di sacrili-
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zio. N on giova  ricordare com e e perchè alla 
gravissim a im presa, assunta  dal vecch io  S ta ­
tista  con così m agnanim a e ch iaroveggente vo­
lontà, g li ven isse  m eno, più che l’en erg ia  sua, 
il concorso efficace degù altri. (Ma certo  è che, 
il giorno in cui depose la d irezione del Go­
verno della  N azione in guerra, eg li lasciò un 
esem pio ;a cu i ognuno poteva e doveva in sp i­
rarsi: quello di una illim itata , cosciente fidu­
cia  nelle v irtù  patr io ttich e  e  Imilitari del po­
polo italiano.

V enuto a fa r  parte di questa  A ssem blea dopo 
la v ittoria , ¡Paolo B oselli fu  g iu stam en te  con­
siderato qui l ’in terprete  più autorevole e pode­
roso delle idea lità  e degli in teressi della P atria  
nelle gioirnate solenni della v ita  nazionale. 
Com ’era  stato, n ell’altro ram o del Parlam ento, 
alla v ig ilia  della d ich iarazione di guerra, rela­
tore della legge per il conferim ento dei pieni 
poteri al Governo del Re, eguagliando con la 
parola appassionatam ente presaga ìa grandez  
za storica deH’evento, eg li toccò m quest’aula 
i vertici deH’eloquenza quando rievocò il c in ­
quantenario della prim a seduta del Senato in 
Rom a, quando illustrò le ragion i dei m onum enti 
da er ig ersi a B a ttis t i e a Sauro, quando r -  
cordò le indelebili g lorie e  g li im prescrittib ili 
d ir itti ideir ita lian ità  in A driatico  ; m a sovra  
tutto, in una con g iu n tu ra  di cui resterà pe­
renne il ricordo nelle  generazion i avvenire, a l­
lorché, celebrandosi l’avven im ento più sign ifi­
cativo dellà storia  contem poranea d’ Ita lia  e 
forse non d’Ita lia  soltanto, egli partecipò con 
la sua m em oranda relazione e con un m eravi­
glioso discorso alla d iscussione dei P a tti ,La- 
teranensi. E gli, ultim o su p erstite  della C am era  
che aveva approvato in F iren ze la legge delle 
guarentig ie , esa ltò  l’in est 'mabile bene della  pa­
ce relig iosa , conquistata  agli Ita lian i dalla  sa g ­
gezza del Duce, nel nuovo clim a etico  e poli­
tico del F ascism o. Fu, quello, il lum inoso co ­
ronam ento della sua lunga carriera parlam en­
tare; fu , sopra  tu tto , il com pim ento fe lice  delle  
sue ant'che aspirazioni di p atriota  e di creden­
te. E il nom e onorando di lui restò, ancora una 
volta, legato  ai fa s t i  della N azione.

T utta  ropera  d i P ao lo  B oselli è  ¡segnata dal 
suggello  di una fed ele  continu ità  di sen tim en ti 
e di propositi ; e gli asp etti s v a r ia t  ssim i del­
l’opera s te ssa  si accordano, anzi (si com pene-

trano fra  loro. (Basta ricordare con quale an i­
m atore entusiasm o egli prosegu isse, com e Capo 
del M in istero  N azionale, i fini della « D ante  
A l'g h è r i  », e  com e, a ll’indom ani della sua usci­
ta dal Governo, r iprendesse senza soste la sua  
m ultiform e, coragg iosa  e, insiem e, prudente  
azione di presidente del grande Sodalizio. P ao­
lo B oselli m eriterebbe che fo sse  profondam ente  
lum eggiata  nella  sua  am piezza e nei suoi fru tti  
copiosisoi'mi l ’a ttiv ità  data per venticinque an­
ni, dal 1907 a ieri, alla « D ante ». B asti d ire  
che quando gli irredenti e  gli em igrati erano  
oggetto  di sordo oblio, ovvero argom ento di 
sterili speculazioni settar'Je, eg li f u  davvero  
il padre am oroso, sollecito, p reveggen te, fiden­
te di tu tti gli Ita lian i d’oltre confine, colui che 
li incuorò a  resistere, a d ifendere col tesoro  
della favella  lo sp irito  della com une fam ig lia , 
ad aspettare che l’I ta l  a d iven tasse quale egli 
ed essi l ’avevano sognata, a tta  a com battere, 
a vincere, ad essere  un elem ento vivo e  ope­
rante nel m ondo, a r igenerare la  propria  anim a  
e la propria v ita . '

Per ciò  egli in tese  i ferm en ti nuovi della  
giovinezza torn ata  dalle tr in cee  col com pito di 
un’altra p  ù ardua e dolorosa lotta  lib eratrice;  
perciò egli ne raccolse ,1’appello e  le  diede il 
suo consenso e i'I suo- incoraggiam ento , che  
erano il crism a stesso  delle generazion i del 
R isorgim ento, delle quali egli rappresen tava  il 
retaggio . In questa  certezza  deirayven ire  a sse­
gnato  a lla  P a tr ia  egli ha chiuso seren am en te  la  
sua loingeva in tem era ta  es isten za , s in tesi per­
fe tta  di tu tto  un ciclo im m ensam ente ricco  
di avven im en ti e di trasform azion i, avendo  
veduto gli in iz ii asperrim i, le a lterne fortune, 
i san gu in osi c im enti, e  infine l’ascen sione fa t i­
cosa m a in arrestab ile  d e ll’Ita lia  nuova. E que­
sta  certezza  delT avvenire era, in lui, relig iosa . 
F are ancora di udire la  voce d i lu i a lzarsi nella  
com m ovente perorazione del suo d iscorso  al 
Senato, sui P a tti L ateran en si : « N oi in  Dio  
fidiam o, e fidiam o che Iddio c i p orterà  per  
quelle v ie che il Duce r in novatore ha nel p en ­
siero profeticaim ente p oten te ed operante; per  
quelle v ie per le  quali il F ascio  L ittorio  tem pra  
ìa nuova  Ita lia , fo rte  nelia  pace del lavoro, tq tta  
unita  mielle id ea lità  che innalzano al Cielo e 
com piono le p rod ig iose g esta  ch e  sa lvan o  e g lo ­
rificano ue N azion i ».
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n  vaticin io  del grande V egliardo si adem- 
]>'rà, se .sapremo com prendere tu tti che esso  
contiene anche un am m onim ento a servire, co­
me eg li bene serv ì, con cuore puro e sincero, 
la P atria .

M U SSO L IN I, C apo d e l G o vern o . O norevoli 
Senatori, il P residente della vostra  A ssem blea  
\ ì  ha testé, con alta, com m ossa parola, rievo­
cato la  v ita  ed esa ltato  lo sp irito  e le opere 
di Paolo B oselli.

Voi avete riv issu to  non so ltanto  le vicende  
di una esisten za  m ortale ma la storia  in teres­
sante, m ovim entata, in  som m o grado dram m a­
tica, idi un secolo in tero: il secolo del R isor­
gim ento. .

Paolo B oselli era  nella  su a  prim a adolescen- 
Zcì quando p e l 1848, uno degli anni fa tid ic i del 
secolo scorso, tu tte  le ¡ardenti speranze del po­
polo ita liano s i d isch iusero d a  un  capo alPaltro  
della penisola e per quanto le idee non fossero  
chiare, tra  il fed era lism o neoguelfo  del Gio­
berti, il costitu zionalism o del M ontanelli, il 
federalism o regionale del F errari e il ferreo  
inesorabile unitarism o d i G iuseppe M azzini, 
pur tu ttav ia  tra  il cozzare delle dottrine, delle 
trad izion i e  dei tem peram enti individuali, un 
sogno, un proposito com une affratellava g î 
anim i : rind ipendenza e l ’unità della P atria .

Non im porta  se l ’anno successivo  vide scen ­
dere le ceneri am are della  delusione sulle sch ie­
re dei ¡pionieri su p erstiti, ma 6 anni dopo in 
Crimea, 4 anni dopo a iS. M artino, r id ea  della  
unità e dèlia  indipendenza dell’Ita lia  venne ri­
consacrata  dal san gu e d i una guerra e so lle ­
vata daH’orgoglio  della  v ittoria .

Questi gli eventi m em orabili a i quali a ss istè  
nella sua prim a giovinezza stud iosa e pensosa  
Paolo B oselli. Il tem po delle cospirazioni era 
passato.

11 Regno d’Ita lia  era  nato, m utilato nel 1861 
di Rom a e di V enezia, di T rieste  e  di Trento, 
ma le generazion i fu tu re  avrebbero com pletata  
l’opera e portata  r ita lia  alle sue g iu ste  fro n ­
tiere inviolabili.

Un uomo cui il destino concede di essere  con­
tem poraneo di ta li avven im enti non può avere  
nel cuore che una relig ione, quella della p atria ;  
che un culto, quello degli eroi e  dei m artir i del 
R isorg im en to; che un desiderio, quello dii ve­

dere la P atr ia  finalm ente indipendente ed u n ita  
avviarsi a conquistare nuova potenza e nuova  
gloria.

Il P residente della vostra  A ssem blea vi ha  
parlato d i Paolo B oselli, scrittore , g iornalista , 
uomo di governo ; vi ha parlato della sua com ­
plessa m ultiform e attOvità politica  e pubbli- 
cistica  e dei grandi serv ig i da lui resi alla  
nazione nei m olti e gravi uffici ricoperti. P oli­
ticam ente egli non appartenne a un definito  
settore. La vecch ia  D estra  lo aveva in iziato  
alla politica con Q uintino Sella, m a su ccessi­
vam ente n o n . rifiutò la sua collaborazione a 
Francesco Crispi, uomo di sin istra  nella te r ­
m inologia parlam entare più che nei fa tt i  e 
nella sua n tim a  convinzione.

N el 1915 Paolo  B oselli fu  in linea, anzi in  
prim a linea , nel rispondere a irim perioso  rich ia­
mo della  P a tr ia ; fu  decisam ente p er  l’m ter- 
vento contro ogni com prom esso ed ogni tra n ­
sazione; anche egili sen tì che b isognava osare. 
Gli isi ch iese nel 1916 d i assum ere il G overno ; 
quantunque al crepuscolo della v ita , non rifiutò  
di com piere il ¡suo dovere. D urante due anni 
particolarm ente difficili fu  un anim atore. L a­
sciato  il potere  non disperò m ai della v ittoria . 
Dopo il 1918 —  aveva orm ai 80 anni —  aveva  
diritto d i sostare. N on volle; fu  con noi ap er­
tam ente, com pletam ente, sen za  restriz ion i m en­
ta li o p en tim en ti nel 1922 e dopo. M ilitò  sp i­
ritualm ente tra  le C am icie N ere e, com e i suoi 
concittadin i savonesi ricordano, n e  fu  fieris­
sim o.

In questo p rim o  decennio del R egim e io ebbi 
sovente occasione di. incontrarlo e di in tra tte ­
nerm i con [lui su  p iccole e grandi questioni.

E ra g ià  sfinito nel corpo, m a ferv id o  sem pre  
nello  sp ir ito . 11 /l\Ìuseo del R isorg im ento  al­
l’A ltare  della P atr ia  e lo sviluppo della « D an­
t i  » furono le sue ù ltim e preoccupazioni co­
stan ti.

Il Governo si associa al rim pianto dell’A s- 
sem blea e al cordoglio del popolo ita liano.

P R E S ID E N T E . P ropongo che la  sed u ta  sia  
to lta  in  segno di lu tto . Chi approva è pregato  
di alzarsi.

La p rop osta  è approvata .

Dom ani seduta pubbfica alle ore 16 con il 
seguente ord ine del g iorn o:
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I. In terrogazione:
C H IM IE N T I. Al Capo del Governo prim o  

m inistro  ed al m inistro per le corporazioni. 
« Per sapere se non credano opportuno di pren­
dere in esam e l’abrogazione o la modi.fica del 
decreto-legge 16 dicem bre ,1926, ” su lla  d isci­
plina d el com m ercio di vendita  al p u b b lico ”, 
la cui esecuzione, non ostan te le più oneste  in ­
tenzioni delle Commission:. g iud icatrici, si può 
prestare, e qualche volta si presta, ad a tti di 
in g iu stiz ia  che possono parere di favoritism o;  
e ciò specialm ente dopo la pubblicazione del de­
creto-legge 19 m aggio  1930 che vietò  per cinque  
anriv' l ’apertura di nuovi negozi per la vendita  
di generi alim entari )>.

II. D iscussione dei seguenti d isegn i di legge :
C onversione in legge del ;Regio decreto-

legge 24 luglio 1931, n. il 084, concernente la 
r partiz ion e delle attività, proven ien ti dalla li­
quidazione della Banca austro-ungarica (979);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 17 luglio  1931, n. 1022, riguardante  
rattuazione delle norm e contenute nel R egio  
decreto-legge 126 m arzo 1931, n. 311, per ,la 
soppressione dell’ Istitu to  « V ittorio  E m anue­
le III » per i danneggiate dai terrem oti di 
R eggio Calabria e  per la concessione dei m utu i 
da parte del Consorzio per i dan n eggiati dal 
terrem oto del 1908, con sede in Romia (1032);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge '21 agosto 1931, n. 1051, che m odifica il 
regim e doganale del granturco (1089);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 4 luglio  1931, n. 869, che m odifica il re­
gim e doganale delle fa r in e  di fru m ento  ie di 
granturco bianco (1090);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 13 novem bre 1931, n. 1434, concernente  
provvedim enti per la  concentrazione di aziende  
sociali (1099);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 24 .settem bre 1931, m. 1555, contenente  
provvedim enti per i tito lar i di rendite di in ­
fortunio  g ià  a carico di Istitu ti austro-ungarici 
di previdenza sociàie (1103);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
riazioni nella  r ip artizione dei fond i destin ati 
legge 13 novem bre 1931, n. 1414, recante va- 
alla esecuzione di opere pubbliche straord in a­
rie (1104).;

C onversione in  legge del R egio  decreto-

legge i21 dicem bre 1931, n. 1621, che apporta  
m odificazioni a i R egi decreti-legge 17 se ttem ­
bre 1931, n. 1189 e  13 novem bre 1931, n. 1414, 
riguardanti la esecuzione di opere pubbliche 
straord inarie urgenti (1105); ,

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 16 novem bre 1931, n. 1455, concernente  
la proroga del terraine stab ilito  daU’articolo  
6 del R egio decreto-legge 3 luglio  1930, n. 1045, 
recante provved im enti per la sistem azione  
finanziaria deirin d u str ia  m arm ifera  carrarese  
(1106); ■

C onversione in legge del R egip decreto- 
legge  19 novem bre 1931, n. 1454, concernente la 
costituzione di un « Fondo speciale di garan ­
zia » per la sistem azione dell’industria  m arm i­
fera  carrarere (1107);

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1244, col quale ò 
stato  aum entato il  fondo stan zia to  al capitolo  
80-ie?" del b ilancio del M in istero d eiragrico ltura  
e delle foreste  per contributo delio S tato  in fa ­
vore di agrico ltori partico larm ente benem eriti 
( 1112) ;

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  28 dicem bre 1931, n. 1683, recante m odifi­
cazioni al piano finanziario delle legg i su lla  boni­
fica in tegra le  in relazione alle muove d isp o si­
zioni del T esto U n ico  d i leg g e  per Ila finanza  
locate (1113);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 19 novem bre 1931, n, 1485, recante d ispo­
sizioni per la  s istem azion e ed ilizia  dell’O spedale 
c iv ile  di V enezia  (1114);

C onversione in legge del R eg io  decreto- 
legge  12 dicem bre 1931, n. 1595, concern en te il 
conferim ento o il  riconoscim ento di pension i ad 
alcune ca tegorie  di fu n zion ari dell’antico R egno  
d’U n gheria  d ivenuti c ittad in i ita lian i in base  
alle norm e em an ate  per F iu m e (1117).

III. Segu ito  della  d iscu ssion e del segu en te  d i­
segno d i iiegge :

Stato  'di p rev is ion e  della sp esa  del M in i­
stero dell’agrico ltu ra  e delle fo reste  per  l ’e ser ­
cizio iìnanziaTio dal 1"̂ luglio  1932 a l 30 g iu ­
gno 1933 (1102).

La seduta è to lta  (oreM 6.30).

Prof. Gioacchino Laurenn  

Capo dell’Ufficio dei lìesocontì.


